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 Primo Piano

Ritenute appalti, sulle sanzioni
c’è la moratoria fino al 30 aprile
Entrate. Pubblicata la circolare 1/E che risponde ai dubbi degli operatori sui nuovi adempimenti: 
lente sulle catene lunghe di contratti e obblighi di controllo anche per tutti i servizi intellettuali

Giuseppe Latour

Maglie strette sulle catene di appal-
ti, alle quali si applicheranno a ca-
scata i nuovi adempimenti. Applica-
zione degli obblighi a tutti i servizi
intellettuali. Verifiche a carico dei
committenti anche nel merito delle
ritenute, senza limitare il controllo
al solo aspetto cartolare. Ma, in po-
sitivo, una moratoria sulle sanzioni
fino al 30 aprile (con qualche aspet-
to da chiarire).

Sono questi gli ingredienti prin-
cipali della circolare 1/E del 2020,
pubblicata ieri dall’agenzia delle
Entrate per intervenire sul conte-
statissimo articolo 4 del Dl fiscale
(Dl 124/2019) in materia di verifiche
sulle ritenute fiscali negli appalti
privati. Un intervento che arriva ad
appena un giorno di distanza dalla
lettera che Confindustria, Ance, Re-
te imprese Italia, Abi e Assonime
hanno inviato al ministro dell’Eco-
nomia, Roberto Gualtieri denun-
ciando come la novità metta con-
cretamente «a rischio di blocco le
attività per interi settori».

La circolare inquadra, innanzi-
tutto, gli obiettivi della norma: con-
trastare le molte anomalie che oggi
ci sono nel pagamento delle ritenu-
te. E individua i settori più interes-
sati dai nuovi adempimenti: logisti-
ca, servizi alle imprese, alimentare
e meccanica. Tutti settori caratte-
rizzati da un utilizzo consistente di
manodopera. 

Il documento ha un obiettivo: ri-
spondere ai dubbi del mercato in vi-
sta del nuovo adempimento, la cui
prima applicazione è formalmente
fissata per lunedì 17 febbraio, quan-
do saranno pagate le ritenute relati-
ve a gennaio. Così, nelle 35 pagine
del documento firmato dal direttore
Ernesto Maria Ruffini, vengono af-
frontate alcune delle questioni po-
ste nei giorni scorsi dagli operatori.

I primi chiarimenti rilevanti arri-
vano sull’ambito di applicazione.
Sono esclusi i condomini, perché
non possono «detenere in qualun-
que forma i beni strumentali», e gli
enti non commerciali. Sono esclusi
i contratti che hanno per oggetto at-
tività professionali e i contratti di
somministrazione lavoro. Mentre
rientrano «tutte le ipotesi di som-
ministrazione illecita di lavoro». 

Una stretta molto forte arriva
sulle catene lunghe di appalti: «cia-
scun soggetto della catena» che ri-
vesta il ruolo di committente attiva
i nuovi adempimenti. Quindi, an-
che un appaltatore nei confronti del
proprio subappaltatore. Con un ef-
fetto domino che già preoccupa pa-
recchio le imprese.

Molte pagine sono dedicate al
calcolo della soglia di 200mila euro
di contratti, al di sopra della quale si
applicano gli obblighi: questo tetto
sarà riferito all’anno solare. L’obiet-
tivo è evitare il frazionamento arti-

ficioso degli affidamenti (si veda
anche il pezzo in basso). 

Rispettando alcuni presupposti
indicati dalla legge, sarà possibile
richiedere il Durf, il nuovo certifica-
to di regolarità fiscale, all’agenzia
delle Entrate. Tra questi requisiti c’è
l’esecuzione di versamenti legati al-
le dichiarazioni dei redditi pari al-
meno al 10% dei ricavi o compensi.
Per chi aderisce al consolidato fisca-
le, può essere fatta valere l’imposta
teorica. Nel caso in cui non siano
scaduti i termini per tre dichiarazio-
ni al momento della richiesta, sarà
possibile effettuare le verifiche solo
su due.

Una precisazione importante ar-
riva sul concetto di utilizzo preva-
lente della manodopera. Nei giorni
scorsi erano circolate indiscrezioni
sull’intenzione dell’Agenzia di limi-
tare il raggio d’azione della norma.
Un’intenzione abbandonata, per-
ché a pagina 22 si legge: «Il concetto
di manodopera ricomprende tutte
le tipologie di lavoro, manuale e in-
tellettuale». Quindi, le società di
servizi rientrano a pieno titolo nel
nuovo adempimento. 

Allo stesso modo, diverse asso-
ciazioni avevano chiesto, in qualità
di committenti, di limitarsi a sem-
plici verifiche cartolari. Anche in
questo caso, sono state deluse. Per-
ché la circolare chiede al commit-
tente di verificare presso l’appalta-
tore, tra le altre cose, «che la retri-
buzione oraria corrisposta a ciascun
lavoratore non sia manifestamente
incongrua» e che ci sia «l’effettiva
presenza dei lavoratori presso la se-
de del committente». Inoltre, in ca-
so di ritenute fiscali incongrue, «il
committente sarà tenuto a richiede-
re le relative motivazioni e gli affi-
datari saranno tenuti a fornirle». 

Confini larghi anche per la defi-
nizione di sede: ricomprende «la
sede legale, le sedi operative, gli uf-
fici di rappresentanza, i terreni in
cui il committente svolge attività
agricola, i cantieri, le piattaforme e
ogni altro luogo comunque ricon-
ducibile al committente destinato
allo svolgimento dell’attività di im-
presa». 

Il chiarimento più interessante
arriva, però, alla fine. Con un pas-
saggio che, per la verità, lascia già
qualche dubbio interpretativo per la
sua formulazione. Nel caso in cui,
fino al 30 aprile prossimo, l’appalta-
tore abbia determinato e versato
correttamente le ritenute, senza 
usare le deleghe distinte per com-
mittente, non saranno applicate le
nuove sanzioni. L’impianto di san-
zioni della nuova norma resta, in
sostanza, congelato per due mesi
abbondanti. Resta da capire se, a
partire da maggio, il sistema di
committenti e imprese sarà in grado
di applicare il complesso meccani-
smo.
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L’APPLICAZIONE

La verifica dei requisiti guarda alla sostanza
Non conta la qualificazione
ma il contenuto dei rapporti
committente-appaltatore

Alessandro Mastromatteo 
Benedetto Santacroce

Verifica dell’affidamento ad un’impre-
sa del superamento della soglia quan-
titativa e della sussistenza dei presup-
posti richiesti per individuare i con-
tratti interessati dalla normativa sulla
responsabilità degli appalti, a prescin-
dere dalla qualificazione giuridica at-
tribuita dalle parti al rapporto negozia-
le. 

Con la circolare n. 1/E, l’agenzia del-
le Entrate sottolinea intanto come la 
prima condizione da riscontrare consi-
ste nell’avere affidato ad un’impresa 
l’esecuzione di una o più opere o di uno
o più servizi, compresi gli affidamenti
misti di opere e servizi, di importo 
complessivo annuo superiore ai 

200mila euro. 
La qualifica soggettiva di impresa in

capo al fornitore determina come pri-
ma conseguenza la necessità di valuta-
re l’applicazione della normativa per 
ciascuna delle imprese incaricate, in 
caso l’affidamento dell’opera o del ser-
vizio sia stato effettuato congiunta-
mente a più fornitori; diversamente i 
requisiti vanno verificati solamente in
capo alla Ati, se si sia in presenza di più
imprese associate in una associazione
temporanea. Il richiamo alla nozione 
di impresa, ed a prescindere dal calcolo
della soglia, esclude i contratti d’opera
stipulati con esercenti arti e professio-
ni, caratterizzati dal lavoro prevalente-
mente proprio e senza vincolo di su-
bordinazione nei confronti del com-
mittente. 

La seconda condizione è il supera-
mento della soglia annuale dei 
200mila euro: tale importo va calcolato
con riguardo all’anno solare e facendo
riferimento ai mesi e non ai giorni, 
considerando tutti i contratti in essere

nell’anno e tutte le eventuali modifiche
contrattuali sopraggiunte nonché i 
nuovi contratti stipulati nell’anno. Se si
è, invece, in presenza di contratti di du-
rata annuale o pluriennale a prezzo 
predeterminato, la soglia va calcolata
secondo un meccanismo di “pro-rata
temporis”. Andrà, infine, applicato un
criterio di cassa nei casi in cui il con-
tratto non abbia scadenza e prezzo 
predefiniti. 

Una volta verificato che la contro-
parte affidataria è un’impresa, oltre al-
l’avvenuto superamento della soglia 
annuale, a prescindere dalla qualifica-
zione giuridica del rapporto negoziale,
si deve analizzare la sussistenza dei re-
quisiti prescritti dalla normativa per la
sua operatività e cioè il prevalente uti-
lizzo di manodopera, lo svolgimento 
presso la sede del committente e l’uti-
lizzo di beni strumentali di proprietà 
dello stesso o a questo riconducibili. 

A questo proposito, l’Agenzia chia-
risce come, a titolo di esempio, anche
un contratto di cessione di beni con po-

sa in opera può rientrare nella fattispe-
cie quando si verifica la sussistenza di
questi requisiti. Per espressa previsio-
ne di legge restano esclusi tutti i con-
tratti di somministrazione di lavoro, 
nonostante la manodopera appaia es-
sere oggetto principale del contratto, in
quanto l’agenzia di somministrazione
mette a disposizione di un utilizzatore
uno o più lavoratori i quali, tuttavia, per
tutta la durata della missione, svolgo-
no attività nell’interesse e sotto la dire-
zione ed il controllo dell’utilizzatore. 

Esclusi anche i contratti dove la for-
nitura di manodopera è realizzata da 
soggetti espressamente autorizzati in
base a leggi speciali, come nel caso dei
lavoratori temporanei portuali. Gli ob-
blighi correlati alla responsabilità negli
appalti trovano invece applicazione, 
fermi restando i presupposti di opera-
tività della norma, se la manodopera è
somministrata illecitamente, quando
cioè si violino sostanzialmente le nor-
mative settoriali di riferimento.
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GLI ASPETTI OPERATIVI

Imprese obbligate
a una nuova contabilità 
per ogni commessa
Calcolo proporzionale
per le ritenute considerando
assenze per ferie e permessi

Enzo De Fusco

L’appaltatore lunedì 17 febbraio
dovrà versare le ritenute utilizzan-
do un F24 distinto per ciascun
committente. Le ritenute da indi-
care andranno calcolate con un cri-
terio proporzionale considerando
anche le eventuali assenze, ad 
esempio, per ferie e permessi.

Questo significa che, se un lavo-
ratore ha svolto 50 ore in un mese
presso un committente Alfa a fron-
te di 200 ore mensili comprese le
assenze per ferie e malattia, il 25%
delle ritenute calcolate sulla sua 
busta paga dovrà confluire nel mo-
dello F24 intestato al committente
Alfa.

È questa la scelta definitiva
adottata dall’agenzia delle Entrate
con la circolare 1/E del 2020, pub-
blicata ieri, con cui sono state date
istruzioni operative a committenti
e appaltatori sulla norma antieva-
sione contenuta nell’articolo 4 del
Dl 124/2019.

I primi a essere coinvolti nella
gestione complicata di questa nor-
ma sono proprio gli appaltatori e i
subappaltatori. Infatti, la norma
sembra imporre un nuovo assetto
all’organizzazione di queste im-
prese, vincolandole a tenere una
contabilità per commessa, almeno
riferita all’impiego dei lavoratori.

L’Agenzia spiega che ai fini del
riproporzionamento devono esse-
re escluse le retribuzioni arretrate
o differite e l’indennità di fine rap-
porto; al contrario, devono invece
essere incluse le trattenute a titolo
di addizionali regionali e comunali
all’Irpef.

La quota di ritenute determinata
per ciascun committente è versata
dall’impresa compilando un di-
stinto modello F24 per ognuno di
essi, secondo le istruzioni imparti-
te con la risoluzione 109 del 24 di-
cembre 2019. Invece, la quota di ri-
tenute alla quale non è applicabile
l’articolo 17-bis è versata cumulati-
vamente dall’impresa, con un mo-
dello F24 separato, senza far riferi-
mento ad alcun committente.

Per consentire i controlli del
committente, le imprese appalta-
trici o affidatarie e le imprese su-
bappaltatrici devono inviare al
committente: un elenco nominati-
vo di tutti i lavoratori, identificati
mediante codice fiscale; il dettaglio
delle ore di lavoro prestate da cia-
scun percipiente in esecuzione del-
l’opera o del servizio affidato; l’am-
montare della retribuzione corri-
sposta al dipendente collegata a ta-
le prestazione; il dettaglio delle
ritenute fiscali operate nel mese
precedente nei confronti di tale la-
voratore, con separata indicazione
di quelle relative alla prestazione
affidata dal committente. 

Secondo la circolare, il commit-
tente deve verificare che la retribu-
zione oraria corrisposta a ciascun
lavoratore non sia manifestamente
incongrua rispetto all’opera pre-
stata dal lavoratore. Al committen-
te, dunque, è richiesta una valuta-
zione dei documenti per verificare,
ad esempio, la coerenza tra l’am-
montare delle retribuzioni e i con-
tratti collettivi. 

Una ulteriore verifica richiesta
al committente è sulle ritenute fi-
scali, che per ciascun lavoratore
non devono essere manifestamen-
te incongrue rispetto all’ammonta-
re della relativa retribuzione corri-
sposta. Secondo l’Agenzia le rite-
nute fiscali non saranno manife-
stamente incongrue allorché siano
superiori al 15% della retribuzione
imponibile ai fini fiscali.

È chiaro che si tratta di una ope-
razione che si basa su calcoli empi-
rici e in quanto tale rende molto
difficile l’applicazione del regime
sanzionatorio. Nei casi di incon-
gruità dei valori, il committente sa-
rà tenuto a richiedere le relative
motivazioni e gli affidatari saranno
tenuti a fornirle.

Il committente deve anche veri-
ficare che le ritenute fiscali siano
state versate senza alcuna possibi-
lità di compensazione, salvo che
non si tratti di specifici crediti au-
torizzati.

In assenza della documentazio-
ne dell’appaltatore o in caso di ac-
certata incongruità dei versamenti,
il committente ha l’obbligo di so-
spensione del pagamento dei cor-
rispettivi, sino a concorrenza del
20% del valore dell’opera e matura-
ti dall’impresa appaltatrice o affi-
dataria. Per maturazione si intende
che il corrispettivo risulti certo, li-
quido ed esigibile.
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La norma 
sembra 
imporre un 
nuovo as-
setto vin-
colando le 
imprese a 
una «conta-
bilità per 
commessa»

La soglia 
di 200mila
euro si cal-
cola in rife-
rimento 
all’anno 
solare e alle 
modifiche 
in corsa

IL CONTROLLO

15%
La soglia di congruità
A carico del committente ci sarà 
anche una verifica quantitativa 
sulle ritenute fiscali. Queste, 
per ciascun lavoratore, non 
devono essere manifestamente 
incongrue rispetto 
all’ammontare della relativa 
retribuzione corrisposta. 
Secondo la circolare 1/E 
dell’agenzia delle Entrate, 
pubblicata ieri, le ritenute 
fiscali non sono 
manifestamente incongrue 
quando superino il 15% della 
retribuzione imponibile ai fini 
fiscali. Nel caso di incongruità 
dei valori scatterà un passaggio 
ulteriore: il committente sarà 
tenuto a chiedere 
all’appaltatore la motivazione di 
questo scostamento e 
l’impresa sarà tenuta a fornire 
la sua spiegazione

Le verifiche
dei com-
mittenti
non saran-
no limitate
ai soli 
aspetti 
cartolari: 
si entrerà 
nel merito

AMMORBIDIMENTO
Sanzioni e proroghe

LE NOVITÀ

B
La moratoria
La richiesta delle associazioni di imprese, più volte ribadita 
nel corso degli ultimi mesi, puntava alla cancellazione o al 
rinvio secco dei nuovi adempimenti. È una scelta, 
quest’ultima, che non compete all’agenzia delle Entrate che, 
però, ha potuto ammorbidire la prima applicazione delle 
sanzioni a carico dei committenti. Le Entrate, in sostanza, 
hanno puntato su una moratoria. 
Qualora nei primi mesi di applicazione della norma (e, in 
ogni caso, non oltre il 30 aprile 2020) l’appaltatore abbia 
effettuato un versamento corretto delle ritenute fiscali, ma 
non abbia utilizzato per ciascun committente deleghe 
distinte, come previsto dalla legge, al committente non sarà 
contestata nessuna delle sanzioni previste dalla legge

AMBITO OGGETTIVO
Sede e beni strumentaliC
Definizione ampia
Tra le sedi di attività del committente rientrano tutti i luoghi 
nei quali opera. Ci sono, quindi, la sede legale, quelle 
operative, gli uffici di rappresentanza, i terreni in cui il 
committente svolge l’attività agricola, i cantieri, le 
piattaforme e ogni altro luogo comunque riconducibile al 
committente destinati allo svolgimento dell’attività 
d’impresa, agricola o professionale

Mancata applicazione
L’utilizzo occasionale di beni strumentali riconducibili al 
committente non indispensabili per l’esecuzione dell’opera 
o del servizio non porta all’applicazione dei nuovi 
adempimenti in materia di ritenute

SOGLIE
Manodopera e contrattiD
Il tetto del 50%
Il concetto di prevalente utilizzo della manodopera andrà 
stimato guardando all’importo della retribuzione lorda dei 
soli lavoratori dell’appaltatore che siano impiegati nel 
servizio reso al committente. Questo andrà rapportato al 
totale del corrispettivo contrattualmente previsto. Se 
questo rapporto supera il 50%, scatta la prevalenza

Il limite di 200mila euro
Andranno conteggiati tutti i contratti in corso in un 
determinato anno solare. Nel caso di contratti che non 
abbiano un prezzo fisso, secondo le Entrate andrà applicato 
un criterio di cassa: non si faranno stime preliminari e 
scatteranno i controlli solo al superamento della soglia 

LA STRETTA
Limitazioni e controlliE
Le esclusioni
Molte le esclusioni previste dalla circolare. Gli adempimenti 
non si applicheranno a condomini, enti non commerciali, 
professionisti, contratti di somministrazione di lavoro. Gli 
obblighi saranno invece, applicabili a tutte le tipologie di 
lavoro. Sono ricompresi tutti i servizi intellettuali

Catene di appalti
Gli adempimenti saranno applicabili anche alle catene 
lunghe di appalti. Quindi, non solo al committente e al suo 
appaltatore ma anche, a cascata, ad appaltatore e 
subappaltatore. E così via 

Dopo la lettera al 
ministro. Il 
documento di 
prassi arriva il 
giorno dopo la 
lettera inviata al 
ministro 
dell’Economia 
Roberto Gualtieri 
(nella foto) da 
Confindustria, 
Ance, Rete 
imprese Italia, Abi 
e Assonime 
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LA SCADENZA
DI FEBBRAIO
lLa prima 
applicazione 
del nuovo
adempimento
è formalmente 
fissata per lunedì 
prossimo , giorno 
in cui saranno 
versate le ritenute 
relative a gennaio.


